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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del Regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è

assicurata anche tramite la trasmissione
attraverso l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-08943 Palmizio: Sul futuro utilizzo del sito

dell’aeroporto di Piacenza-San Damiano.

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL) illu-
stra l’interrogazione in titolo, che si rial-
laccia ad un suo precedente atto di sin-
dacato ispettivo, sottolineando come le
rassicurazioni allora date dal Governo ri-
guardo alla paventata chiusura dell’aero-
porto di San Damiano di Piacenza non
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trovino conferma nelle indiscrezioni ripor-
tate in questi giorni dai mezzi di stampa.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL) ma-
nifesta apprezzamento per il fatto che
l’ipotesi di convertire l’aeroporto di San
Damiano in un centro di smistamento per
profughi non trovi conferma.

Si rammarica, invece, che siano state
disattese le rassicurazioni date nella ri-
sposta all’interrogazione n. 5-04612 ri-
guardo alle conseguenze svantaggiose per
il personale militare impiegato nello scalo.
Osserva, infatti, che per costoro si prefi-
gura, a breve tempo, un destino da pen-
dolari tra Piacenza e Brescia, città nella
quale verrà riconfigurato il 50o Stormo.

Conclude auspicando che quanto an-
nunciato oggi dal Governo nella risposta
trovi conferma nei fatti che seguiranno.

5-08944 Duranti: Sulla cooperazione tecnico-militare

con la Repubblica Araba d’Egitto.

Donatella DURANTI (SI-SEL) illustra
l’interrogazione in titolo, che mira a fare
chiarezza sui contenuti della dichiarazione
congiunta in materia di cooperazione tec-
nico-militare tra l’Italia e la Repubblica
Araba d’Egitto.

Ritiene che la stipula di accordi per la
cessione di materiale bellico debba avve-
nire con il pieno coinvolgimento del Par-
lamento, evitando procedure in contrasto
con la legge sul commercio di armamenti,
tanto più quando sono coinvolti Paesi che
regolarmente violano i diritti umani. Ri-
corda, infatti, che in Egitto sono moltis-
simi i casi di tortura e che il recente
tragico episodio della morte di Giulio
Regeni è un motivo ancora più forte per
chiedere la sospensione immediata di ogni
assistenza militare e di ogni fornitura di
armi all’Egitto.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Michele PIRAS (SI-SEL), replicando in
qualità di cofirmatario dell’interrogazione,
evidenzia come la vicenda della morte del
ricercatore italiano Giulio Regeni – sulla
quale chiede al Governo italiano di agire
con maggiore decisione – abbia contri-
buito a sollevare il coperchio sulla viola-
zione dei diritti umani in Egitto.

Segnala, quindi, la necessità di aprire
con urgenza una discussione sul regime
oppressivo e dittatoriale di Al Sisi, tanto
più alla luce delle testimonianze degli esuli
egiziani, che riferiscono di un Paese in cui
l’esercito, dopo aver preso il potere con un
colpo di stato, governa in modo violento e
sanguinario, reprimendo le opposizioni.

Giudica positivamente il fatto che la
cessione di armamenti non sia stata com-
pletata, ma evidenzia come sia inaccetta-
bile per l’Italia proseguire qualsivoglia tipo
di collaborazione con un regime come
quello di Al Sisi.

5-08945 Caparini: Sulla concessione di un’onorifi-

cenza ad un superstite di un comando partigiano.

Filippo BUSIN (LNA), cofirmatario del-
l’interrogazione in titolo, ricorda che in
occasione del settantesimo anniversario
della fine della seconda guerra mondiale è
stata istituita una nuova onorificenza de-
dicata agli eroi della Resistenza, denomi-
nata « Medaglia della liberazione ».

Segnala, quindi, che recentemente l’o-
norificenza è stata concessa a un parti-
giano che partecipò all’eccidio di Schio, il
che ha contribuito a ravvivare antichi
risentimenti e ha allontanato la riconci-
liazione tra le parti che combatterono la
guerra civile. Reputa questo riconosci-
mento offensivo e auspica che si proceda
alla revoca dell’onorificenza.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Filippo BUSIN (LNA) prende atto della
risposta, che conferma lo svolgimento dei
dovuti approfondimenti. Ritiene condivisi-
bili le considerazioni del Governo in me-
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rito alla validità dell’iniziativa che ha isti-
tuito la nuova onorificenza, tuttavia sot-
tolinea la gravità del caso citato nell’in-
terrogazione e auspica che il Ministro
della difesa possa revocare l’onorificenza,
segnalando come anche le autorità locali si
stiano attivando per avanzare al Ministero
una richiesta in questo senso.

5-08946 Artini: Sul dispiegamento di una batteria

del sistema missilistico SAMP/T in Turchia.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) illustra
l’interrogazione in titolo, evidenziandone i
punti di collegamento con il decreto-legge
sulle missioni in corso di esame presso
l’altro ramo del Parlamento.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) rileva
che la risposta fuga almeno in parte i
dubbi sull’impiego della batteria del si-
stema missilistico di difesa aerea SAMP/T.
Si domanda, tuttavia, quale sia l’utilità per
la NATO e per il nostro Paese di mante-
nere tale dispiegamento in assenza di una
minaccia concreta. Sottolinea infatti che
l’ISIS non dispone non solo di mezzi aerei,
ma neanche di missili. Si dichiara quindi
preoccupato per la possibilità che il di-
spositivo militare possa essere impiegato
in circostanze e per obiettivi non rispon-
denti alle finalità perseguite dall’Italia
nella sua politica estera in quel quadrante
di crisi, nel quale, lo ricorda, sono presenti
e attivi anche i curdi. Preannuncia una
discussione più approfondita del tema
quando alla Camera verrà esaminato il
decreto-legge di proroga delle missioni
internazionali.

5-08947 Basilio: Su una commessa per la fornitura

di equipaggiamento completo all’Esercito italiano.

Tatiana BASILIO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando come
non sia stato acquisito il parere delle

competenti commissioni parlamentari su
un’importante commessa relativa alla for-
nitura di un equipaggiamento completo
per l’Esercito italiano.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Tatiana BASILIO (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta del Go-
verno, che ha chiarito che la commessa va
inquadrata nell’ambito del programma
Forza NEC.

5-08948 Moscatt: Sulle esercitazioni militari

nella zona del metapontino.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), in qualità di cofirmatario, illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), replicando, si dichiara soddisfatto
della risposta. Apprezza le rassicurazioni
fornite dal Governo riguardo alle misure
di sicurezza applicate nello svolgimento
delle esercitazioni aeree sui cieli del me-
tapontino e preannuncia che si farà carico
di comunicare tali informazioni alla co-
munità locale.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-08943 Palmizio: Sul futuro utilizzo del sito
dell’aeroporto di Piacenza-San Damiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In esito alla richiesta formulata, nel
confermare quanto già evidenziato in ri-
scontro all’atto di sindacato ispettivo n. 5-
04612 del 26 febbraio scorso citato dal-
l’onorevole interrogante, sulla soppres-
sione del 50o Stormo in Piacenza, si rap-
presenta che l’ipotesi di convertire
l’aeroporto di Piacenza in un centro di
smistamento per cittadini stranieri e pro-
fughi non trova alcun riscontro tra le
possibili proposte analizzate dalla Forza
Armata.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-08944 Duranti: Sulla cooperazione tecnica-mili-
tare con la Repubblica Araba d’Egitto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto concerne gli accordi di
cooperazione nel settore della Difesa con
la Repubblica araba d’Egitto, nel 2014 è
stato sottoscritto il « Piano di Coopera-
zione militare (PdCM) per il 2015 ». Esso
prevedeva una serie di attività di scambio
di esperienze nei settori logistici, sviluppo
della cooperazione nella sorveglianza ma-
rittima, scambi di visite a Centri, Comandi
ed Istituti di formazione, partecipazione in
qualità di osservatori ad eventi addestra-
tivi.

Nel 2015, è stato poi firmato il « Piano
di Cooperazione 2016 » che, oltre alle
predette attività di scambio negli ambiti
formativi, prevede attività di cooperazione
nel settore sanitario, delle esperienze negli
aviolanci e la partecipazione ad attività
addestrative navali. Si precisa che, ad oggi,
non è stata eseguita ancora alcuna attività
ricompresa nel Piano 2016.

Nell’ambito delle attività di assistenza
per i sistemi d’arma discendenti dai citati
accordi di cooperazione, sono, invece, pre-
viste la cessione a titolo gratuito di ma-
teriali fuori uso o fuori servizio delle F.A.
e, in particolare, di 40 motovedette del-
l’Arma dei Carabinieri, comprensive di
apparecchiature, documentazione tecnica
nazionale e ricambistica e di materiali di
ricambio per velivoli F16.

In particolare, per quanto concerne
questi ultimi, la prevista autorizzazione è
stata inserita nell’ambito del provvedi-
mento di proroga delle missioni per il
trimestre ottobre-dicembre del 2015 (de-
creto-legge 30 ottobre 2015, n. 174).

Questa decisione è stata presa in ra-
gione dei pregressi buoni rapporti con

l’Egitto e con particolare riguardo alla
grande rilevanza strategica che, per di-
verse e concomitanti congiunture connesse
con la crisi dell’area medio-orientale, quel
Paese andava incrementando.

Rispetto a tale scenario, a partire dai
primi mesi del corrente anno, sono so-
praggiunti fatti che tuttora inducono a
prudenza verso un partner pur sempre
importante, nel fermo auspicio che gli
episodi in questione – per dolorosi che
siano – finiscano con il pur sempre con-
solante approdo alla verità.

In questa ottica, l’inserimento all’in-
terno del decreto-legge 16 maggio 2016,
n. 67, all’articolo 4, comma 6, del cennato
materiale, rappresenta solo un adempi-
mento ratione officii, adottato a seguito di
quanto approvato nel merito dal Parla-
mento con la conversione del precedente,
richiamato, decreto-legge. Infatti, come
noto anche agli stessi interroganti, la pre-
vista autorizzazione dimostra, da un lato,
che il materiale concretamente non è stato
ancora fornito e, dall’altro, che tale ces-
sione può ora essere rivista alla luce delle
ultime e più aggiornate acquisizioni infor-
mative.

Parimenti, per quanto concerne la ci-
tata cessione di motovedette non ha an-
cora avuto corso.

Meno congruente invece, sul solo piano
delle relazioni bilaterali, potrebbe risultare
l’annullamento totale delle attività adde-
strative previste, in sé neutre, e peraltro
già rallentate anche se non sospese, in
sintonia con la politica estera impostata
dal nostro Paese verso l’Egitto, in attesa
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della indispensabile chiarificazione del
quadro generale.

In questo il Governo – che ha assunto
posizioni chiare e ferme rispetto ai rap-
porti con l’Egitto – non ritiene di dover

coltivare alcuna pregiudiziale rispetto alle
eventuali, nuove valutazioni che il Parla-
mento vorrà compiere sullo specifico ar-
gomento alla luce di sopravvenute eve-
nienze.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-08945 Caparini: Sulla concessione di un’onorifi-
cenza ad un superstite di un comando partigiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In occasione della ricorrenza del 70o

anniversario della Guerra di Liberazione e
della Resistenza è stata formulata la pro-
posta di conferire ai partigiani, agli ex
internati nei lager nazisti nonché ai com-
battenti inquadrati nei Reparti regolari
delle Forze armate ancora in vita (alla
data del 25 aprile 2015) una medaglia
commemorativa denominata « Medaglia
della Liberazione ».

L’iniziativa, fortemente voluta dal Mi-
nistro della difesa, e coordinata in ambito
Uffici di diretta collaborazione, ha trovato
ulteriore supporto in una risoluzione par-
lamentare, approvata dalla VII Commis-
sione della Camera dei Deputati (n. 7/
00559), volta a conferire un attestato ai
partigiani, ai combattenti, ai patrioti, ai
reduci ed ai militari che hanno contribuito
alla Lotta di Liberazione.

Nel merito dei quesiti posti si sottolinea
che il Dicastero, al fine di individuare
coloro i quali hanno contribuito alla lotta
di liberazione, si è avvalso delle collabo-
razione delle sei associazioni combatten-
tistiche che raccolgono quanti partecipa-
rono alla lotta di Liberazione.

Queste ultime si sono fatte carico di
raccogliere tutte le istanze, verificarne e
certificarne il possesso dei requisiti dei
richiedenti ed inviarle al Ministero della
difesa che ha così provveduto alla realiz-
zazione degli attestati e delle medaglie
commemorative a favore di uomini e
donne che, provenendo da storie diverse,
hanno messo la loro vita a disposizione del
Paese, della democrazia e della Libertà.

Tali medaglie sono state poi inviate alle
relative Prefetture per la successiva con-
segna.

Inoltre, nei casi in cui il Dicastero sia
stato preventivamente informato dai com-
petenti Uffici Territoriali del Governo in
relazione a conferimenti « controversi », si
è prontamente attivato procedendo a « so-
spendere » la concessione della medaglia
in parola, sollecitando, contestualmente,
elementi di chiarimento alla Associazione
la quale aveva segnalato il nominativo,
come in un caso avvenuto recentemente in
provincia di Novara.

Il Ministero valuterà ogni iniziativa
proveniente dagli enti locali e dalle Asso-
ciazioni combattentistiche tese ad una ri-
formulazione degli aventi diritto.

Tanto rappresentato, si fa presente che
l’iniziativa ha riscosso amplissimi consensi
su tutto il territorio nazionale e ha regi-
strato una massiccia partecipazione dei
cittadini, in particolare dei giovani, a
quelle che si sono rivelate vere e proprie
« feste popolari », contribuendo a mante-
nere viva la memoria delle vicende fon-
danti la nostra Repubblica e a trasmet-
terne il valore alle generazioni future.

Nel segnalare che a fronte di tali ma-
nifestazioni, nel corso delle quali sono
state consegnate oltre 5200 medaglie, il
caso evidenziato nell’atto risulta essere
l’unico con profili di criticità, si rende
noto che sono in corso approfondimenti
volti ad acquisire elementi di informazione
e valutazione.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-08946 Artini: Sul dispiegamento di una batteria
del sistema missilistico SAMP/T in Turchia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel settembre 2015 a causa della si-
tuazione di incertezza ed insicurezza che
si riverbera dall’area compresa tra Iraq e
Siria in tutta la regione, la NATO ha
accolto la richiesta di assistenza della
Turchia per lo schieramento di batterie
antimissili lungo il confine turco-siriano a
difesa della popolazione e del territorio
turco, dando inizio all’Operazione Active
Fence.

Per quanto attiene alla contribuzione
nazionale, l’Italia, in sede di NATO Global
Force Generation Conference (24-25 no-
vembre 2015) ha offerto, una batteria
SAMP-T per 6 mesi a protezione della
città di Kahramanmaraş.

Nonostante la richiesta turca di impie-
gare gli assetti anche per garantire la

difesa aerea, è stato ribadito che la nostra
batteria sarà schierata solo per la difesa
antimissile e non con funzione anti aereo.

Ciò detto, con riferimento alle citate
Regole di Ingaggio, va detto che esse sono
uno strumento procedurale ad uso delle
forze operanti sul campo per uniformare
il comportamento, qualora si presenti la
necessità di reagire a situazioni operative
improvvise ed urgenti quali quelle dell’au-
todifesa.

In tale contesto, tali codificati compor-
tamenti devono essere e rimanere alta-
mente riservati in quanto la loro cono-
scenza di dettaglio potrebbe mettere in
pericolo il personale, la struttura o l’area
difesa.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-08947 Basilio: Su una commessa per la fornitura
di equipaggiamento completo all’Esercito italiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per affrontare con immediatezza i que-
siti posti, rendo noto che non risulta siano
stati perfezionati atti relativi ad alcun tipo
di commessa con la Ditta Beretta nei
termini prospettati dall’interrogante né ri-
sulta, conseguentemente, esser stato pub-
blicato alcun bando di gara e/o emesso
alcun decreto ministeriale sulla materia.

Si sottolinea, in questa sede, come
elemento di informazione, che nell’ambito
del « Programma Forza NEC », è attivo da
diversi anni il progetto « soldato futuro »,
per il quale la Società Leonardo-Finmec-
canica è Prime Contractor e la Società
Beretta è subfornitore necessario insieme
ad altre industrie nazionali.

In tale contesto, sono in corso di ac-
quisizione tramite il « primo appaltatore »,
un numero di esemplari ad uso di speri-
mentazione, validazione operativa ed atti-
vità di Risk Reduction, attività che costi-
tuiscono la necessaria premessa di future
acquisizioni, peraltro non ancora pro-
grammate, il cui iter seguirà quanto pre-
visto dal Codice dell’ordinamento militare.

Si precisa che il « Programma Forza
NEC » è stato approvato con decreto del
Ministro della difesa n. 1 del 9 aprile 2009
e registrato alla Corte dei Conti il 27
maggio 2009, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-08948 Moscatt: Sulle esercitazioni militari nella
zona del metapontino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel condividere, innanzitutto, il senti-
mento di preoccupazione degli Onorevoli
interroganti, non può non manifestarsi, in
questa sede, un sentito rincrescimento per
gli episodi accaduti.

Nel merito delle questioni rappresen-
tate, lo Stato Maggiore dell’Aeronautica ha
comunicato che i boati avvertiti dalla po-
polazione nelle circostanze di tempo e di
luogo indicate, sono riconducibili a due
attività di volo effettuate il 9 e il 10 marzo
scorsi.

Le esercitazioni sono state condotte in
aderenza alle norme e alle procedure
previste, con riferimento, soprattutto, alla
quota minima al di sopra della quale
possono essere svolti i voli supersonici.

Nel corso di queste attività, gli assetti
aerei hanno superato il muro del suono
per circa 1 minuto complessivo, ma sem-
pre a quote ben superiori al livello di volo
consentito, circa 12.000 metri.

In particolare, le esercitazioni adibite
ad attività supersonica che prevedono, in
questo caso, il sorvolo delle aree comprese
tra le regioni Puglia, Calabria e Basilicata,
sono compiutamente disciplinate e regola-
mentate dalla direttiva di Forza armata
« Regole del volo per il traffico aereo
operativo ».

L’utilizzo di tali spazi aerei è program-
mato dall’Aeronautica Militare giornal-
mente e ogni pianificazione è comunicata
anche alle competenti autorità dell’avia-
zione civile che devono conoscere l’entità

del traffico aereo militare e i dettagli del
piano di volo, sia per esigenze organizza-
tive che di sicurezza.

In relazione alla opportunità di « in-
formare preventivamente le popolazioni
locali », si ritiene ciò non sia di facile
attuazione per motivi di tempistica, con-
siderato che le esercitazioni – come già
detto – vengono pianificate a cadenza
giornaliera.

Va precisato, peraltro, che l’attività su-
personica può essere condotta:

nei soli giorni feriali, dalle ore 9.00
alle ore 20.00;

sotto il controllo radar di una unità
operativa della difesa aerea integrata;

al di fuori dello spazio aereo della
regione alpina e solo in specifiche aree;

al di sopra di 36.000 piedi, corrispon-
denti a 12.000 metri circa.

Eventuali violazioni, anche involonta-
rie, sono registrate sulla documentazione
ufficiale relativa al volo e tempestivamente
notificate allo Stato Maggiore Aeronautica
per le azioni di competenza.

Si rassicurano, infine, gli Onorevoli in-
terroganti, che su questi aspetti vi è la
massima l’attenzione, affinché l’indispen-
sabile esigenza addestrativa riduca al mi-
nimo l’impatto sui residenti nelle aree
interessate da esercitazioni di volo.
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